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Nella seduta di questa mattina 

L'ARS discute 
di violenza e 

ordine pùbblico 
Alcune proposte avanzate dal presiden­
te dell'assemblea, compagno De Pasquale 

] Iniziate male dalla giunta tragionale le consultazioni sui piani r4^ricpli pluriennali 

PALERMO — Ordine pub­
blico e lotta alla violenza: 
due temi scottanti di viva 
attualità caratterizzeran­
n o oggi i lavori dell'assem­
blea regionale siciliana. 
L'intera seduta a Sala d' 
Ercole sarà infatti dedica­
ta esclusivamente alla si­
tuazione dell'ordine pubbli­
co nell'isola in seguito al­
la presentazione di nume­
rose interpellanze ed in­
terrogazioni dei gruppi 
parlamentari. 

Il dibattito avrebbe do­
vuto svolgersi nelle scorse 
settimane, ma slittò in se­
guito alla crisi del gover­
no regionale. Quella di og­
gi è la prima seduta dopo 
l'elezione del nuovo gover­
n o presieduto ancora dal-
l'cn. Mazzarella, e il pre­
sidente dell'assemblea, De 
Pasquale, dopo aver sen­
tito la conferenza dei ca­
pigruppo, ha deciso di non 
far scivolare ancora oltre 
il significativo appunta­
mento. 

L'esigenza di investire 
il parlamento regionale 
delle questioni più gra­
vi legate all'emergenza di 
fronte all'escalation in Si­
cilia dei fatti di criminali­
tà è fortemente sentita. 

A Palermo, per esempio, 
1 morti ammazzati (non ul­
t imo il segretario provin­
ciale della DC Michele 
Reina) nel primi tre me­
si dell'anno hanno rag­
giunto la preoccupante ci­

fra di 21 compresi gli Ul­
timi due efferati delitti di 
ieri. E la gran parte di 
questi omicidi sono rima­
sti finora impuniti, non 
si sono scoperti mandan­
ti né esecutori. * 

Secondo quanto lo stes­
so presidente De ' Pa- ' 
squale ha detto al momen-, 
to di decidere di dedica­
re un'intera seduta della ' 
assemblea sulle questioni 
della violenza criminale, 
il proposito è triplice: co­
noscere meglio i fenome- '" 
ni delinquenziali, adottare 
provvedimenti adeguati, 
definire concretamente la 
parte che spetta alla Re­
gione. "~ ' • • 

Lo stesso De Pasquale 
ha avanzato alcune sue 
proposte. Si potrebbe, per 
esemplo, invitare in Sici­
lia il ministro degli Inter­
ni per discutere con gli or­
gani regionali la s i tuaz io- , 
ne e le possibili iniziative; 
oppure riunire i prefetti 
ed i questori dell'isola per 
conoscere e fare 11 punto 
sullo stato della lotta al 
terrorismo e alla delin­
quenza, sulle condizioni 
del personale e delle strut­
ture operative. . . 

« Bisogna muoversi — ha ' 
detto De Pasquale — per 
far si che la Sicilia non • 
conviva passivamente con 
la mafia e i suoi delitti, 
ma contribuisca al risana- ' 
mento morale e civile del 
paese ». 

•*y 

I fondi Quadrifoglio sono un bene 
che la Puglia non dovrà sperperare 

Il PCI: aumentare, anche i bus, non solo le tariffe 
CAGLIARI — Il prezzo del 
biglietto dei trasporti pub­
blici dovrebbe essere portato 
da 100 a 200 lire sulle linee 
urbane, mentre tariffe più 
consistenti verrebbero appli­
cate sulle linee extra urba­
ne. La proposta è contenuta 
in una bozza elaborata dalla 

' Commissione Traffico della 
assemblea del Consorzio dei 
trasporti. Si tratta di adem­

pimenti di legge cui sono 
,< chiamate le aziende munici­

palizzate, ma i comunisti ri­
tengono che non si possono 
operare aumenti tariffari se 
non nel quadro di un reale 

potenziamento del servizio, 
oggi paurosamente carente a 
Cagliari. 

« Le modifiche tariffarie — 
ha dichiarato il compagno 
Eugenio Orrù. capogruppo 
dei PCI all'assemblea ' del 
Consorzio trasporti urbani di 
Cagliari — sono ancora og­
getto di dibattito. Conside­
rato che i ritocchi si rendono 
praticamente inevitabili a 
seguito delle nuove disposi­
zioni legislative, si tratta di 
impedire che vengano pena­
lizzati i cittadini meno ab­
bienti, costretti a servirsi del 
mezzo di trasporto pubbli-

co. in particolare le donne, 
gli anziani, i giovani. Perciò 
occorrerà praticare tariffe di 
abbonamento settimanale e 
mensile in grado dì venire 
incontro all'utenza conti­
nua ». 

Le nuove tariffe dovrebbe­
ro essere applicate non pri­
ma della fine dell'anno, con­
temporaneamente all'attua­
zione di un piano di amplia­
mento e potenziamento del 
servìzio. 

In particolare i comunisti 
pongono tre condizioni: l'in­
cremento dei mezzi in circo­
lazione; una seria ed orga­

nica politica del traffico: un 
piano complessivo di ristrut­
turazione aziendale. 

Allo stato attuale il pro­
blema del trasporti pubblici 
a Cagliari è uno dei nodi più 
gravi da sciogliere. Sulle li­
nee urbane ed extra urba­
ne sono in circolazione appe­
na 60 mezzi, per una popola­
zione complessiva di circa 400 
mila abitanti. Per potere ar­
rivare ad un livello di suffi­
cienza occorrono 150 mezzi. 
Su autobus e filobus i pas­
seggeri sono stipati come 
sui convogli del tempo di 
guerra. 

Incredibile vicenda di un gruppo di genitori e un insegnante di Pergola in Basilicata 
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Lottare per la scuola è «associazione a delinquere »? 
• f *..v i». .»u; t « 

La vicenda risale a un anno fa - Fu occupato un asilo per mettervi gli alunni della media che studiavano stipati in 
trenta per ogni aula - L'andata a Portobello - Capi d'accusa che appaiono addirittura grotteschi nella loro gravità 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Sono stati 
perfino a Portobello con 
la speranza che la famosa 
trasmissione televisiva ser­
visse a qualcosa o almeno 
a creare un clima di soli­
darietà intorno al loro ca­
so. Ma adesso si sentono 
soli ed abbandonati. Si 
tratta del 12 abitanti del­
la frazione Pergola del co­
mune di Marsiconuovo Im­
putati insieme ad un pro­
fessore della scuola media 
di aver occupato un edifi­
cio pubblico per trasferirvi 
ila vecchia scuola. :-

I capi di imputazione so­
no pesanti: associazione a 
delinquere, furto aggrava­
to, invasione di edificio, 
interruzione di pubblico uf­
ficio. Nel verbale, redatto 
dal carabinieri, che ha da­
to inizio al procedimento 
penale si tocca perfino il 
grottesco « . . . al fine di 
trarne profitto si impos­
sessavano di parte delle 
suppellettili e del materiale 
didattico sottraendole dal­
la scuola media statale Be­
nedetto Croce, succursale 
di Pergola, trasportandole 
in un edificio destinato al­
la scuola materna ». 

La vicenda — di cui ci 
occupammo a suo tempo 
con un nostro servizio — 
risale a poco più di un an­
no fa. La vecchia scuola 
della frazione era insuffi­
ciente a raccogliere 90 
alunni, costretti a sedere 
tre per banco, anzi a giu-

J 
dlzlo dell'ufficiate sanita­
rio del Comune i problemi 
sanitari Imponevano im­
mediate mitrare. 

«In tre piccoli ambienti 
di 17 mq ognuno — scri­
veva nel rapporto del di­
cembre '77 il dottor Maz-
zeo — sono state sistemate 
tre classi, per complessivi 
circa 90 alunni. A parte le 
eventuali ragioni statiche, 
lascio immaginare quale 
nocumento potrebbe arre­
care alla salute la persi­
stente aria mefitica, scar­
samente ossigenata, ricca 
di antropotossine che sono 
costretti a respirare per 
lunghe ore alunni e docen­
ti. Situazione — aggiunge­
va il medico — maggior­
mente aggravata datila pre­
senza di stufe a legna con 
assenza assoluta di area-
zione ». 

Se a tutto ciò si aggiun­
ge l'insufficiente eroga­
zione dell'acqua ed appe­
na mezzo metro quadro di 
spazio ad alunno, la situa­
zione igienico sanitaria 
della scuola era davvero 
preoccupante. Cosi dopo 
aver compiuto tutti i passi 
possibili presso le autorità 
scolastiche ed istituzionali 
(«Solo di telegrammi ab­
biamo speso un occhio»... 
ci dice uno dei genitori 
imputati), la mobilitazione 
sì fece più incalzante con 
la decisione di occupare 1* 
edificio di nuova costru­
zione che doveva essere 
adibito ad asilo comunale. 

Una svolta nella storia dell'istituto 

L'Aquila: il compagno 
Brini « socio » della 
Cassa di Risparmio 

Dal nostro corrispondeste 
L'AQUILA — n compagno 
Federico Brini, deputato al 
Parlamento e direttore del 
periodico della piccola indu­
stria « Orientamenti nuovi » 
è s tato eletto socio della Cas­
sa di Risparmio della provin­
cia dell'Aquila. 

L'elezione del compagno 
Brini a socio della Cassa di 
Risparmio dell'Aquila 9egna 
una svolta nel la storia di que­
s to che è tra i più importan­
ti istituti bancari d'Abruzzo, 
infatti per la prima volta 
dalla sua nascita un comu­
n i » * entra a far parte della 
assemblea dei soci 

L'assemblea ordinaria dei 
soci della Cassa ha eletto 
come nuovi soci anche il pro­
fessor Mario Arpea (giorna­
l i s ta) , l'ingegner Mario Fede­
rici (industriale), 11 ragionier 
Claudio Irti (presidente della 
Associazione provinciale edi­
li dell'AquDa), il dottor Al­
berto Presutti (deputato al 
Parlamento), l'avvocato Lan­
dò Soiuba (libero professioni-
e tà) , il signor Plinio Sorgi 

(commerciante) e l'avvocato 
Domenico Trecco ( n o u i o ) . 

L'assemblea ordinaria dei 
soci della Cassa ha approva­
to alla unanimità il bilancio 
1978 che presenta un utile 
netto di 601013.341 dei quali 
241.505.336 sono stati destina­
ti al fondo di benefictenja 
e pubblica utilità, altrettanti 
al fondo di riserva ordinaria 

In precedenza l'assembla» 
dei soci aveva ascoltato lo ro­
tazioni del presidente EU* • » • 
ricchi, del direttore genera­
le Marcello Cicerone e del n v 
gionier Tozzi Angelo por at 
collegio sindacale. fa ? -* 

Di particolare intereao» è 
la notizia che tra l'alt*» 11 
programma di interventi 
ordinari della Cassa a ' 
costo finalizzati alla 
razione di abitazioni, di t i ­
glio e prezzi contenuti e aV 
la ristrutturazione di vec­
chie abitazioni dei centri sto­
rto! per il quale progetto so­
no stati istituti due appo­
siti fondi rispettivamente di 5 
e di 2 miliardi di lire. 

Ermanno Arduini 

« Non pensavamo di com­
piere nessun delitto — ci 
dice il signor Glorgini — 
e né, tanto meno, di toglie­
re la scuola ai bambini 
dell'asilo che sono poche 
decine e potevano, quindi, 
coesistere con gli alunni 
della media». Ma di fron­
te all'occupazione è scat­
tata con fin troppa soler­
zia ed eccessiva pesantezza 
la legge: 12 genitori iden­
tificati da un rapporto del 
carabinieri del luogo, più 
l'insegnante Adinolfl devo­
no rispondere adesso di 
tutta una serie di reati, a 
cui facevamo. riferimento 
prima. 

Si tratta, di contadini, 
operai, ex emigrati rien­
trati dall'estero con qual­
che risparmio che ha con­
sentito di rifarsi una casa 
per continuare a coltivare 
la terra e di qualche casa­
linga. < Non possiamo esse­
re trattati alla stregua di 
delinquenti comuni — ci 
dice il signor Varallo, un 
altro imputato — per aver 
lottato per un diritto sa­
crosanto che è scritto nel­
la Costituzione, quale è 
quello di assicurare ai no­
stri figli il diritto allo 
studio >. 

e Adesso dopo gli interro­
gatori del pretore —'ag­
giunge il professor Adinol­
fl — aspettiamo la soli­
darietà di tutti, perché que­
sta nostra vicenda M con­
cluda nel migliore dei mo­
di. A Portobello, ci ' sia 
consentito dirlo — prose­
gue il giovane professore — 
ci hanno un po' strumen­
talizzato cogliendo solo gli 
aspetti più folcloristici 
della frazione e della vi­
ta dei suoi abitanti. Pur­
troppo. certi mezzi di in­
formazione continuano ad 
avere della Basilicata 1' 
idea della terra abbando­
nata, povera, senza speran­
za. senza cogliere ciò che 
di positivo la vicenda ha 
messo in luce con la mo­
bilitazione generale / dei 
pergolesi >. . - ' --** --y ** s « ! ' 

< Sono tornato t i dalla 
Svinerà — ci dice un al­
tro con tanta amarezza — 
dopo «ver gettato il san­
i n e in fabbrica. Ho con­
tratto ano brutta malattia, 
mm sono votato rientrare a 
Pergola per vivere con i 
parenti, gli amici, ed ecco 
tovocc li rimitelo». 
. Lo fratone di 

onoro, nonostante l 
L900 abttantt. è o s a 
•OH» u n i i o d a 
dove c*è maggior necessità 
di i n f i m i ! nel campo sa­
nitario (non esiste il me­
dico). nel campo delle 
s t r u t t o * ctvfn (l'erogazio­
ne detVacqva è inoatticlen-
te) . Lo lotte condotta dagli 
abitanti deVa frazione, del 
reato, aveva un significate 
più ampio: con la scuoia 
nuora al rivendfcavm ojntrt 
nuova ovaltt* della vita. 

i • « 

« S'è affievolita la partecipazione democratica » 

il! Si è dimesso il rettore 
dell'ateneo «D'Annunzio» 

Le continue resistenze delle forze conservatrici e gli 
attegjgiamenti «da boicottaggio » della CISL di Chieti 

- ' Nostro servìzio 
PESCARA^ — Il professor 
Bruno Cavallo, rettore della 
Libera Università «G. D'An­
nunzio » (uno dei due atenei 
abruzzesi/ con sedi- a Pesca­
ra, Chieti «Teramo), si è 
dimesso. -• ^ •«« .-'•-* ~<c 
t Nella lettera indirizzata al 
ministro della Pubblica Istru­
zione, il professor Cavallo, 
che fu eletto poco più di un 
anno fa da un largo schie­
ramento democratico, spiega 
le ragioni della sua decisio­
n e affermando che « i prìn­
cipi di collegialità nella con­
duzione dell'ateneo e la par­
tecipazione democratica del­
le componenti alla gestione 
universitaria, nel puntuale ri­
spetto delle relative compe­
tenze, presupposti della mia 
elezione all'incarico di ret­
tore e condizioni per l'ac­
cettazione del mandato, sono 
andati via via affievolendosi 
fino a scomparire del tutto ». 

I primi commenti circolati 
negli ambienti universitari e 

politici manifestano sorpre­
sa e stupore. Il professor 
Cavallo era succeduto - alla 
carica di rettore della « G . 
D'Annunzio » al professor 
Balzarmi, un docente atte­
stato su posizioni di destra 

Una elezione, dunque, che 
fu accolta con favore da chi, 
nella regione, si è sempre 
battuto per democratizzare 
la gestione dell'Ateneo e ri­
solverne in positivo i mille 
problemi irrisolti (prima fra 
tutti la mancata statizzazio­
ne ) . Il professor Cavallo, in 
una « lettera di intenti » dif­
fusa poco prima della sua 
elezione, mostrava di voler­
si muovere su questa diret­
trice. 

Sono in molti, oggi, a ri­
cordare come le forze più 
retrive operanti all'Interno 
della « G. D'Annunzio » (le 
forze espresse dal progetto 
clientelare e di potere della 
DC che è alla base dell'at­
tuale dissesto degli atenei 
abruzzesi) abbiano in tutti 
i modi cercato di ostacolare 

l'Operato del professor Ca­
vallo. 
• C'è anche chi dice che se 
gli « intenti » espressi dal 
rettore al momento del suo 
insediamento sono rimasti 
« buone intenzioni ». la col­
pa non <è solo delle forze 
che lo hanno combattuto ma 
anche della irrisolutezza e 
della indecisione con le qua­
li egli ha condotto la sua 
battaglia. 
- A sua volta,- il professor 
Cavallo, in un'intervista di 
qualche giorno fa accusava 
alcuni settori sindacali (« la 
Cisl di Chieti ») di boicot­
tare il suo lavoro. « Io -mi 
impegno a tempo pieno in 
questa università — affer­
mava nell'intervista il retto­
re dimissionario — cerco di 
fare del mio meglio per eli­
minare certe storture, ma 
evidentemente ciò non va a 
genio a chi crede di potere 
continuare con i vecchi me­
todi ». 

Francesco Di Vincenzo 

Si apre domani a Taranto il secondo convegno 

A confronto le città 
siderurgiche europee 

TARANTO — Annunciato dal Sindaco compagno Cannata in 
una conferenza stampa, si svolgerà a Taranto il 6-7 aprile. 
a Palazzo dì Citta, il « secondo convegno europeo delle città 
siderurgiche ». 

n programma del convegno prevede fra l'altro: per il pri­
mo g iamo una relazione di Etienne D'Avignon, membro del­
la Commissione delle comunità europee, e due comunicazio­
ni, rispettivamente del presidente della Pinsider e di un rap­
presentante della federazione unitaria CGIL - CISL - U I C 
oltre al dibattito nel pomeriggio e alle conclusioni dello stes­
so D'ATignon: per il secondo giorno, invece, « Esperienze • 
confronto», con interventi introduttivi di sindaci di città 
europee sedi di stabilimenti siderurgici, il dibattito e le 
conclusioni del sindaco di Taranto. 
' " Il convegno, pensato circa un anno fa. durante l'elabora­

zione del piano europeo per la siderurgia e del piano ita­
liano di settore, intendeva allargare il dibattito ai comuni eu-

delle 

Arturo Giglio 

ropei, cercando di farlo uscire dall'ambito 
commissioni parlamentari. 

Tale ragione è valida ancora oggi — ha affaramAo fl com­
pagno Cannata — anche se i piani di coi sopra s e n o stati 
già elaborati. Si tratta oggi di verifico*» te eoDcfoato»* «ari ejuei 
piani sono pervenuti; come il ptepp «orepeo potxm -trovare 
applicazione* nei diversi M B M N isaatonaii. •> ».•-#•<"«.-i-I 

n convegno dovrà 4are iliajuHu coBitocaott • ma sarte 
di darasaMs. quali coma allargare la detxsxnfla» be l paria-
aÉS5Éè:ooropeo e la partecipazione delle i s t a m l d T t a t e al-

1 la vita dello stesso portamento, quale progranlmaziohé* eu­
ropea dare alla siderurgia, 1 rapporto che deve intercorrere 
tra siderurgia e altri comparti dell'economia. ^ 

Un i n a m t a n t o atajantamento, quindi, per dare uno svi-
Iuppo oooiOttato ed organico ad un settore vitale per l'eco-

dl tanti paesi europei. • - . 

Paolo Meichforro 

La prima riunione con le forze socia­
li, svoltasi a Lecce, inficiata dall'ini 
postazione burocratica - e \ tecnicisti­
ca data dall'assessorato agli incontri 

Dal oostro inviato 
LECCE — Sona questi giorni 
decisivi per lo sviluppo pro­
grammato dell'agricoltura pu­
gliese. Con l'inizio delle con­
sultazioni sui piatir pluriennali 
della legge detta del «Qua­
drifoglio » (i cui schemi nazio­
nali sono stati già presentati 
dal ministro dell'Agricoltura 
sia pure in ritardo e non per 
tutti i settori, provocando le 
proteste delle Regioni) si trat­
ta in definitiva di stabilire gli 
orientamenti a cui dovranno 
attenersi i singoli programmi 
regionali agricoli di durata 
pluriennale (dai 4 ai 9 anni 
a seconda dei settori). 

Vale la pena ricordare che 
la Regione Puglia ha fatto la 
scelta di immettere questi pro­
grammi settoriali nel piano 
regionale agricolo per il trien­
nio 1979-1981, per cui le con­
sultazioni dovrebbero avveni­
re sugli interventi d i e si do­
vranno fare in questo triennio. 
Inoltre nell'accordo program­
matico su cui si basa l'attua­
le giunta regionale si è conve­
nuto che questa volta, a diffe­
renza di come si è proceduto 
per lo stralcio 1978, si deve 
procedere a localizzare sul 
territorio i singoli interventi 
ripartendo anche le risorse fi­
nanziarie tra le cinque provin­
ce pugliesi 

Altro aspetto importante del­
l'accordo sui problemi agrico­
li riguarda il fatto che, accan­
to alle scelte relative agli in­
terventi, la Regione Puglia 
deve predisporre la strumenta­
zione legislativa ed in partico­
lare il'testo unico della legi­
slazione regionale agricola, la 
legge di procedura per la pre­
disposizione dei piani agricoli 
regionali e la legge quadro 
di deleghe delle funzioni agli 
enti locali. 

Questa premessa non è ca­
suale. All'importanza infatti 
di queste consultazioni si ri­
chiamava il compagno Antonio 
Mari a nome della sezione a-
grana del Comitato regionale 
del PCI pugliese, in una let­
tera che inviava nei giorni 
scorsi all'assessore all'Agricol­
tura Monfredi e alle segrete­
rie regionali della DC, PSI. 
PSDI e PRI. 

Nel documento si affermava 
che il PCI era venuto casual­
mente a conoscenza dell'ini­
ziativa presa' dall'assessorato 
di indire a partire dal 3 apri­
le le consultazioni nelle pro­
vince con le organizzazioni 
sindacali e professionali, enti 
locali e le forze politiche per 
discutere le linee da dare ai 
programmi pluriennali di set­
tori in applicazione della leg­
ge Quadrifoglio. . 

« Riteniamo — si affermava 
nel documento — che sarebbe 
stato necessario andarvi con 
una base di idee già concorda­
te fra le forze politiche della 
maggioranza che hanno soli­
dalmente la responsabilità di 
attuare il programma concor­
dato alla Regione Puglia, che 
vede l'elaborazione dei pro­
grammi pluriennali nei singo­
li settori previsti dalla legge 
984 come una delle articolazio­
ni del piano regionale di svi­
luppo agricolo che abbiamo 
preso impegno a definire en­
tro il primo semestre del '79 >. 

«Andare invece senza una 
base 'di idee concordate po­
trebbe rischiare di provocare 
una perdita di tempo oppure 
un confuso e dispersivo dialo­
go laddove si rende necessaria 
una concretezza che deve par­
tire sin dall'impostazione del 
confronto >. 

La lettera della sezione a-
graria del PCI concludeva che 
alle prime consultazioni la 
parte politica comunista non 
poteva partecipare data la 
concidenza del congresso 

I rischi previsti dal PCI di 
trovarci cioè di fronte a con­
sultazioni confuse e dispersive 
si sono dimostrati reali nel pri­
mo incontro che si è svolto qui 
a Lecce nella sede dell\Amrnj-
nistrazkme provinciale. D ri­
sultato di una preparazione 
non adeguata di queste con­
sultazioni. di per sé importan­
tissime, è stata non solo l'as­
senza di una forza politica im­
portante quale quella del PCI. 
ma anche di altre forze politi 
che e della stessa CoWiretti. 

Fatta eccezione ài 4 sindaci 
(su un centinaio della provin­
cia di Lecce) e dei rappresen­
tanti della Federbraccianti. 
della Confcoltivatori e dell'U­
nione agricoltori, la sala era 
sì gremita, ma di funzionari 
dell'Ispettorato agrario e del­
l'Ente di sviluppo. 

Nella sostanza l'esposizione 
fatta dal coordinatore dello 
assessorato dr. Pendii non è 
stata altro (e da un tecnico 
non ci sì poteva attendere di 
più) che unestensione dei cri­
teri dello stralcio 1978: quan­
do invece lo scopo della con­
sultazione è quello di dare a 
livello provinciale le prime 
proposte sulle scelte produtti­
ve zona per zona, sulle scom­
posizioni finanziarie provincia 
per provincia. 

Il dibattito ha ' risentito so­
prattutto di un'assenza di im­
postazione politica e non certo 
per colpa dei pochi intervenu­
ti. I quali hanno avanzato le 
loro critiche, come Valente 
della Federbraccianti, Gian-
freda della ' Confcoltivatori, 
Macrl della Lega, lo stesso 
sindaco Memmi di Casarano. 
che ha denunciato il pericolo 
che si continui con gli inter­
venti a pioggia. 

Intervenivano inoltre Biscar-
di, che illustrava il pacchetto 
mediterraneo, il presidente 
dell'Unione Agricoltori Liber­
tini, il sindaco di Otranto Mig-
giano e i consiglieri regionali 
Raimondo (PCI) • Capozza 
(DC). 

Tutta l'impostazione della 
consultazione voluta dall'as­
sessore ha rivelato a Lecce lo 
aspetto formale che si è volu­
to dare a questa consultazio­
ne. 

Sia chiaro che da questa 
parte non ci si esalta per que­
sto insuccesso. L'intervento del 
PCI mirava a tutt'altro. E 
questo è l'impegno per le al­
tre consultazioni che si an­
dranno a fare nei prossimi 
giorni. 

Si tenga però conto che da 
parte dell'assessorato si è vo­
luti partire male. 

Italo Palasciano 

mmmmmmm^mm 

L'asfittico 
tripartito 

abruzzese di 
fronte alla 
piattaforma 
della FLM 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il Consiglio re­
gionale d'Abruzzo si riunirà 
domani, giovedì, alle ore 10, 
nella sua sede al Palazzo del­
l'Emiciclo, per ascoltare le 
dichiarazioni del presidente 
della Giunta incaricato, il de 
Romeo Ricciuti, in merito al 
documento politico program­
matico su cui sta per nasce­
re, col concorso di PSDI e 
PRI. il nuovo esecutivo che 
vede all'opposizione il PCI 
e il PSL 

L'illustrazione del program­
m a costituisce il primo at to 
di una asfittica coalizione 
che — respingendo le argo­
mentate proposte del PCI e 
del PSI per un esecutivo che 
vedesse coinvolte tutte le for­
ze democratiche allo scopo 
di affrontare con autorevolez­
za e incisiva capacità opera­
tiva la difficile situazione re­
gionale — non può non se­
gnare un grave punto al pas­
sivo nella vita regionale 
abruzzese. 

Quanto siano acuti e urgen­
ti i problemi da affrontare. 
del resto, si è compreso me­
glio nel corso dell'incontro di 
ieri tra ufficio di presidenza. 
capigruppo e una folta dele­
gazione della FLM. 

I rappresentanti sindacali 
avevano chiesto ed ottenuto 
di incontrarsi con i rappre­
sentanti della Regione per 
esporre, cosi come hanno am­
piamente fatto, le implicazio­
ni nazionali, meridionali e re­
gionali della loro piattaforma 

r - Essi hanno sottolineato co­
me la piattaforma rivendica­
tiva del sindacato si arricchi­
sce di componenti qualifican­
ti quali il diritto all'informa­
zione circa la finalizzazione 
degli investimenti, la funzio­
ne di una finanziaria che ope­
ri nell'ambito della program­
mazione degli interventi. le 
implicazioni occupazionali e 
di sviluppo conneaBc col dibat­
t i to sulla riduzione dell'ora­
rio di lavoro, il rigoroso uti­
lizzo della contribuzione so­
ciale per le strutture civili. 
l'elevamento delle condizioni 
di igiene e di sanità dell'am­
biente di lavoro. ! 

II compagno D'AIonzo. ca-
pogiuppo del PCI. ha messo 
in rilievo il grande impegno : 
unitario che comporta la piat­
taforma elaborata dai sinda­
cato il quale, stabilendo il ne- < 
cessano collegamento tra i • 
problemi della fabbrica e i •' 
problemi della società, opera 
nell'ambito del più generale 
impegno per il rinnovamen­
to del Paese. 

Data la sede in cui l'incon­
tro si è svolto e data l'impor­
tanza dei temi affrontati, ab­
biamo chiesto al compagno 
D'AIonzo un giudizio 

«L'incontro — ha subito 
detto il capogruppo del PCI 
— ha consentito ai gruppi 
consiliari di avere una Visio- : 
ne di insieme degli impegni ' 
della FLM tra i quali, di rilie­
vo. è quello concernente lo 
sviluppo del Mezzogiorno e i 
rapporti di questo sviluppo 
con i programmi e le scelte 
delle regioni meridionali ». 

c H modo come si è usciti 
dalla crisi regionale in A-
bruzso. con la formazione di 
una Pronta DC-PSDI-PRI che 
ripropone una formula ina­
deguata e arretrata rispetto 
alle reali esigenze del movi­
mento dei lavoratori, non è 
certo un contributo alla rea­
lizzazione delle prospettive 
connesse con l'impegno ain ,-
dacale». 

r. I. , 

.FRANCO 
CASCARANO 
il più noto importatore di tap­
pati persiani td orientali del 
meridione. GARANTISCE, gra­
zie «Ha tua profonda esperien­
za in tappeti Orientali maturate 
In lunghi anni di permanenza 
nei Paesi d'origine, die tutti 
i tappeti della sua collezione 
sono autentici Orientali e la­
vorati amano. 

GRAVINA DI PUGLIA (Bari) ^ 
Piaua Scacchi 30 / 
Tf. 080/853990 - 852460 l 

2 OFFERTE & 
ESCLUSIVE 
PER l LETTOR^ 

ì 

Tappeto originale Persiano 
fatto a mano • colori • disegni 

J assortiti. 
Misure: cm. 235i140 drca. 
Valore L. 840.000. 
PREZZO CASCARANO L 470 000 

ì 

originale Pakistan 
KASHMIR fatto a mano • co­
lori a disegni assortiti. 
Misure: cm 181 «125 circa. 
Valore L. 640.000. 
PREZZO CASCARANO L 340 000 

• > < • 

Tagliando a» compilare, rima­
gliare • spedire in busta 
chiusa a: 
FRANCO CASCARANO 
Importatore direno 
Tappeti orientali 
Piazza Scacchi. 90 
GRAVINA (BA) 
•OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO. 
DestOefo ordinare i seguenti 
tappeti. 

ì 

Tappet. Persian.. 
L 

al 

l O l U 
Pakistan al 

I par 

D 
• quatta torma di paga-

Iwo in contrassegno 
dovuto -f L. 3000 

oantrìbuto 
s 

circolare o 
par pegasnento 
in questo caso le 

che. sa non sarò 
poto 
01 quanta 

i la, rajgrjiandovato entro K 

t 


